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A te,
che cercando
una via per capire,
trovi te stesso
e la gioia di vivere...
Bentornato a casa!


RINGRAZIAMENTI E APPREZZAMENTI

Un grandissimo apprezzamento alle guide di Luce che ci hanno costantemente e amorevolmente indicato la via del cuore: grazie per i preziosissimi insegnamenti ricevuti che sono diventati parte di questo libro. Un grazie anche alle guide di Luce a cui abbiamo attinto attraverso altre persone, il cui scopo è far scaturire consapevolezza per una nuova era, in cui connessione e amore sono i pilastri per abbracciare un’evoluzione gioiosa e consapevole. Ricordare che ci siete sempre è fonte di grande sollievo e felicità.

Siamo profondamente grati anche agli straordinari, illuminanti e divertenti Insegnamenti di Abraham, diffusi da Esther e Jerry Hicks, che rappresentano un pozzo senza fine di ispirazione.

Un apprezzamento speciale va alle nostre fantastiche famiglie che ci hanno sempre supportato in mille modi, incoraggiandoci ad andare sempre avanti: il vostro appoggio è veramente un tesoro prezioso, grazie di cuore!

Un ringraziamento ai bellissimi luoghi in cui abbiamo viaggiato e vissuto, e che hanno contribuito a rinnovarci, creando un movimento in continua espansione di idee e progetti luminosi.

Apprezziamo tutti coloro che stanno scegliendo di essere parte attiva e vibrante dell’Era della Gioia, portando Luce nella propria vita e in quella degli altri, facendo germogliare un nuovo modo di essere. Persone che hanno il desiderio di vivere con più verità e passione, ricercatori, scienziati, insegnanti, guide, educatori, inventori, autori, esploratori e pionieri che stanno offrendo il loro contributo a livello individuale e collettivo, per creare una realtà che rispecchi la purezza della nostra essenza.

Siamo profondamente onorati dallo scoprire quante persone, in qualsiasi ambito, desiderino dare il loro contributo per un mondo in cui benessere, allegria e verità diventino sempre più diffuse.

Con quest’opera, e quelle precedenti, ci uniamo al coro di coloro che impersonano il desiderio di una realtà solare e raggiante, perché siamo qui per la realizzazione di un unico sogno: diventare i perfetti alchimisti che siamo veramente, per trasformare in oro tutto ciò che tocchiamo o sfioriamo con il pensiero. L’oro simboleggia ricchezza e preziosità, caratteristiche che siamo invitati a incarnare nell’Età dell’Oro, per manifestare pienamente il nostro potere creativo e tornare a essere chi siamo veramente. Allora le relazioni che sono sempre state difficili o piene di confusione, diventeranno chiare e serene come un cielo azzurro; le parole che non sono mai state dette per timore, vergogna o paura, fluiranno come acqua nei ruscelli. Quei progetti che sono sempre stati chiusi nel cassetto, vedranno la Luce, perché è arrivato il momento di realizzarli... e le paure che ci hanno sempre impedito di ammettere o riconoscere i nostri sogni più grandiosi, si scioglieranno come neve al Sole per lasciare spazio al desiderio di realizzarli. Ogni costrizione, blocco o contrazione verrà rimosso dalla strada della vita, perché diventando gli alchimisti dell’Età dell’Oro sapremo come trasformare qualsiasi cosa in Luce, amore, abbondanza, gioia, leggerezza, verità. Tutto sarà più luminoso, il nostro cuore sarà in pace e vedremo le nostre vite trasformarsi nelle opere d’arte che avremo sempre voluto che fossero.


PREFAZIONE

Dopo aver già pubblicato ciascuno un proprio libro, sebbene in stretta collaborazione, questa volta abbiamo sentito la voglia e il piacere di scriverne uno insieme. Gli Insegnamenti di Luce contenuti in questo libro si riferiscono alla nuova era in cui stiamo entrando e che abbiamo battezzato «Era della Luce», proprio perché, in questa nuova era, la Luce dentro e intorno a noi è sempre più essenziale e manifesta.

Gli Insegnamenti di Luce rappresentano una visione per risvegliare tutto il nostro potenziale, attingendo alla saggezza di quella parte più antica di noi che possiamo chiamare come preferiamo: Essere Interiore, Luce, Anima, Forza della Vita... È una visione molto pratica che ci offre la possibilità di cimentarci nell’avventuroso viaggio dell’esistenza, con una modalità di facile comprensione e di sicuro effetto.

L’assunto di base è fare chiarezza per lasciare affiorare la Luce che è in noi, liberandoci dolcemente e spontaneamente da ogni traccia d’ombra. Gli Insegnamenti di Luce appartengono all’Era della Luce e sono una via creativa di autoconoscenza e trasformazione, una modalità di essere in relazione, innanzitutto con il nostro centro di Luce, quella parte che emana spontaneamente Luce e conosce fino in fondo i nostri desideri e cosa veramente vogliamo sperimentare nella vita. Imparando a comunicare con questa parte, scopriamo sempre più chi siamo, perché i desideri svelano la nostra identità.

Il desiderio è qualsiasi cosa viviamo come un balsamo per noi stessi: un buon pensiero, un gesto, un’emozione, una situazione, un incontro, una relazione, un progetto di vita, un sogno nel cassetto... Fa parte della natura umana desiderare, perché siamo esseri in continua espansione e con ogni nostro desiderio anche l’universo si espande, dato che il pianeta-uomo, il microcosmo, è un riflesso del pianeta-universo, il macrocosmo. Gli Insegnamenti di Luce riscoprono il desiderio di libertà e il piacere di vivere la relazione con se stessi e gli altri.

La fisica quantistica ha scoperto che le particelle subatomiche comunicano istantaneamente entro qualsiasi estensione di spazio, perciò non dobbiamo più aspettarci processi lunghi e dolorosi per poter respirare un cambiamento. Adesso possiamo attingere a strumenti veloci che ci aiutano a direzionare le nostre risorse, per vivere sempre più il nostro infinito potenziale.

I Viaggi di Luce contenuti in questo libro ci accompagnano per accedere alla nostra parte più ricca di risorse, quella che dà vita ai nostri desideri, per ricordarci che, se riusciamo a desiderare qualcosa, l’universo riesce a realizzarlo. Il Laboratorio Emotivo, il Viaggio Fantastico, il Pane di Vita, il Cielo Stellato, la Spirale dei Colori e la Fiaba di Luce sono alcuni dei simboli-metafora utilizzati per comprendere noi stessi e accedere a un’immediata trasformazione. La nostra parte interiore risponde meglio a un linguaggio metaforico che a un linguaggio esplicito, per questo le immagini, i simboli e le metafore sono così efficaci.

Alla base degli Insegnamenti di Luce ci sono gli Insegnamenti di Abraham, un vero toccasana per l’Anima. Abraham è un gruppo di insegnanti evoluti incorporei che veicolano la loro visione del mondo attraverso Esther Hicks che, parlando in modo estremamente comprensibile, offre messaggi amorevoli, acuti, ma nel complesso semplici, per guidare le persone verso una chiara connessione al proprio Essere Interiore. Questi insegnamenti hanno aggiunto un tale valore alle nostre vite, che si sono spontaneamente amalgamati al nostro lavoro, costituendone le fondamenta.

Secondo gli Insegnamenti di Abraham, l’essere umano è nato sapendo di essere l’artefice della realtà che vive, ma nonostante l’intensità di questo desiderio, integrandosi nella società ha adottato la visione altrui sulla vita e su come dovrebbe essere. Piegandosi alle influenze esterne e cedendo al bisogno di semplificarsi la vita, ha involontariamente rinunciato a una prerogativa fondamentale: la totale e assoluta libertà.

«Desideriamo risvegliare in voi il ricordo dell’energia e del successo inevitabile, annidati nella parte più profonda di voi. Aiutarvi a tornare nel luogo dove troverete ottimismo, speranza e gioia crescente e ricordarvi che non c’è nulla che non possiate essere, fare o avere».

Abraham

L’Era della Luce nasce in contemporanea col sorgere di nuove idee e stati d’animo che si riconducono a una forma poliedrica e dinamica, a un approccio del tutto innovativo verso la vita e gli aspetti che la costituiscono. Questo a fronte di un cambiamento interiore, un’evoluzione che è andata sempre più avanti, portandoci sempre più chiarezza e voglia di vivere. Gli stati d’animo e gli avvenimenti precursori di tale visione si trovano nel romanzo Anelito, alla scoperta dei desideri (Enjoy Edizioni, 2012).

Buona Luce!

Elena e Lorenzo Sbrinci


INTRODUZIONE

L’Era della Luce è l’era in cui risvegliamo la creatività e l’originalità che giace in ognuno di noi, perché quando si è creativi si vede la vita ricca di infinite possibilità e soluzioni, non si vede più un unico binario. Comprende diversi insegnamenti per sperimentare l’amore come stato naturale dell’essere e vivere pienamente la relazione con se stessi e gli altri. Quando lasciamo affiorare la Luce in noi, risvegliamo tutto il nostro potenziale e diventiamo gli esseri meravigliosi che siamo destinati a essere. Non solo sappiamo che la vita è amore, ma viviamo l’amore, che diventa così esperienza illuminante in grado di nutrirci, evolverci e guidarci.

Questa via illuminata è supportata magnificamente da Leggi Universali quali la Legge dell’Attrazione, la Scienza della Creazione Intenzionale e l’Arte del Permettere, insegnamenti trasmessi da Abraham, che si sposano straordinariamente con il desiderio di libertà insito negli Insegnamenti di Luce, in cui l’essere umano è in continua crescita ed espansione.

Gli Insegnamenti di Luce rappresentano una danza di sguardi, parole, colori ed emozioni che ci dicono chi siamo e come possiamo essere sempre più noi stessi. Sono un invito a incontrare la nostra Luce per guardare la vita con occhi diversi, riconoscere ciò che è essenziale e da perseguire. Un invito alla ricerca del sollievo e della gioia, a partire da qualsiasi stato d’animo o circostanza.

Vivere l’Era della Luce significa vivere la nostra essenza che è Luce. È stato il biofisico tedesco Fritz-Albert Popp, candidato per il premio Nobel, a scoprire che siamo esseri di Luce. Infatti la comunicazione cellulare avviene attraverso un’emissione debole di fotoni in tutti gli organismi naturali. Le cellule di tutti gli esseri viventi, dalle piante agli uomini, contengono piccolissime particelle di Luce, i biofotoni. «Fotone» deriva dal greco phos, che significa «Luce». I biofotoni si organizzano in minuscole correnti di Luce che l’organismo emette costantemente andando a formare un sistema di comunicazione altamente efficace. Attraverso queste continue emissioni, che si propagano alla velocità della Luce, l’organismo è in grado di trasferire informazioni su di sé anche a distanza.

Negli anni ‘70 in una serie di esperimenti è stato dimostrato che le cellule del nostro corpo emettono radiazioni luminose, che costituiscono la comunicazione intracellulare. Le cellule comunicano attraverso la Luce. Quindi la Luce è vita, perché è presente nella comunicazione cellulare.

La malattia si verifica quando tale comunicazione è interrotta e le cellule non parlano più la stessa lingua. La Luce crea un effetto di risonanza perché riporta le cellule a parlare la stessa lingua, ristabilendo il benessere. Analogamente, quando ci illuminiamo con pensieri, parole e azioni ispirate, vediamo la vita da una prospettiva più ampia, riconoscendo che l’amore è la base della vita.

«Per il resto della mia vita voglio riflettere su che cosa è la luce»

A. Einstein

Talvolta non vogliamo far chiarezza in noi, perché quello che crediamo di trovare potrebbe non piacerci. Invece ciò che non ci piace è solo il sintomo di qualcosa che abbiamo fatto, vissuto o pensato, con uno scarso collegamento alla parte più pura di noi: la Luce, intesa come verità. Se non abbiamo la conoscenza e gli strumenti adatti, possiamo credere che non sia così e che la nostra natura sia tutt’altro. Quest’opera propone degli Insegnamenti di Luce per illuminare tutti gli aspetti di noi che, una volta liberati da ciò che li offusca, sprigionano la loro vera essenza. Stimola molto l’immaginazione attraverso processi creativi che attingono al mondo simbolico per fare da interprete alla quotidianità e ai cambiamenti. I simboli mettono in contatto con un piano profondo, è come se fornissero i codici e le chiavi interpretative di un linguaggio parallelo, che scorre a fianco di quello ordinario, logico-razionale. Il linguaggio dei simboli è più immediato dell’altro, perché offre contemporaneamente la percorribilità di più strade a diversi livelli di coscienza. Il linguaggio dei simboli è dotato di energia femminile perché è molto capillare, filtrante, e si irraggia ovunque, perché ovunque c’è vita e il simbolo può rendere visibile l’invisibile. Il simbolo fa vibrare l’essenza di ciò che rivela e rappresenta, è come se attivasse la parte energetica e sopita di ciò che raffigura. Lavora a livello inconscio, per questo riesce a entrare così nel profondo, toccando le corde dell’Anima.

Nell’intervista «Il 2012 secondo Sai Baba», tratta da una conversazione avvenuta nel 2010 fra un giornalista e Sai Baba, si afferma che stiamo ricevendo un’affluenza incredibile di Luce nelle nostre vite, a scopo di illuminarle. Ci piace riportarne alcuni passaggi che spiegano con semplicità e chiarezza l’importanza di questa Luce:

- Ha mai sentito parlare del 2012 come l’anno nel quale accadrà qualcosa?

La verità è che il pianeta sta trasformando il suo stato vibratorio e questo cambiamento si è intensificato dal 1989; negli ultimi 20 anni i poli magnetici si sono spostati più di quanto non abbiano fatto negli ultimi 2000 anni. [...] Le persone negative pensano che nel 2012 il mondo finirà, ma non è vero. Si sa che in quell’anno inizierà una Nuova Era, l’Età dell’Acquario. Tutto questo ha a che fare con la rotazione dell’intero Sistema Solare (Ciclo Solare) che sta passando attraverso le varie Ere, ognuna delle quali dura 5125 anni. L’Era nella quale ci troviamo oggi è chiamata Età dei Pesci, la quale è iniziata nel 3113 a.C. e si concluderà nel 2012.

Se c’è un cambiamento nel magnetismo terrestre, avviene un cambiamento anche nella coscienza umana e un adattamento del piano fisico a questa nuova vibrazione. I cambiamenti non coinvolgono solo il nostro pianeta, ma l’universo intero, e la scienza moderna può facilmente verificarlo. S’informi riguardo ai cambiamenti delle tempeste solari (che sono tempeste magnetiche) e constaterà che gli scienziati hanno i dati aggiornati; oppure chieda dello spostamento dei poli magnetici durante quest’ultimo anno e degli aeroporti che hanno dovuto modificare le strumentazioni.

Questo cambiamento del magnetismo si traduce o è percepito come un aumento della luce, o un aumento della vibrazione sul pianeta. Affinché lei possa capire meglio, deve sapere che questa vibrazione è influenzata e intensificata dalla coscienza/consapevolezza degli esseri umani. Ogni pensiero, ogni emozione, ogni nuovo risveglio dell’essere umano verso la Coscienza divina, eleva la vibrazione del pianeta. Può sembrare un paradosso, a causa del fatto che la maggioranza vede intorno a sé prevalentemente odio e sofferenza. Ma non è così. [...]Ognuno sceglie su cosa focalizzare la propria visione; di conseguenza, coloro che non vedono altro che tenebra, è perché sono focalizzati esclusivamente sulla tragedia, sul dolore e sull’ingiustizia. Se non ci accorgiamo dei progressi fatti dall’umanità, è perché non siamo focalizzati su di essi. Ma se facciamo il lavoro giusto per liberare la nostra mente da tutto il negativo, apriremo uno spazio nel quale saremo in grado di manifestare l’essenza divina capace di accorgersi di ciò che attualmente sta realmente accadendo all’umanità e al pianeta.

- Ma... in che modo!Non vede quanta oscurità?

Sì, lo vedo, ma non mi ci identifico, non ne ho paura... Come posso temere le tenebre quando vedo la luce chiaramente? Certamente comprendo coloro che hanno paura, poiché sono stato anch’io nello stato nel quale non si vede altro che il male. Ecco perché adesso provo amore per tutto ciò. La tenebra non è una forza contraria alla luce, ma un’energia che si manifesta esclusivamente in assenza di luce. La tenebra è assenza di luce. Non potete, infatti, invadere la luce con le tenebre, perché non è questo il modo in cui lavora il principio della luce. Paura, tragedia, ingiustizia, odio e tristezza esistono soltanto in uno stato di tenebra, nel quale non si riesce a vedere il contesto globale nel quale la vita si manifesta. [...]

- Ma... come fa a parlare così quando nel mondo il male cresce ogni giorno di più?

Non è il male che sta aumentando: sta aumentando la luce. È di questo che sto parlando in questo messaggio. Immagini di aver immagazzinato per anni i suoi oggetti in una stanza o un armadio illuminati da una lampadina di 40 watt. Cambi quella lampadina con una di 100 watt e vedrà cosa accade! Comincerà a vedere il disordine e la polvere che nemmeno credeva esistessero. Lo sporco sarà evidente. Ecco ciò che sta accadendo al pianeta. E questo processo planetario fa sì che molte persone leggano oggi questa intervista senza considerare folli queste parole, come avrebbero invece pensato anni fa. Ha notato come ai giorni nostri le menzogne e gli inganni vengano a galla più velocemente che in passato? Ebbene, anche l’accesso alla comprensione di Dio e alle leggi dell’esistenza è più veloce di prima. La nuova vibrazione planetaria crea maggior nervosismo, depressione e malattia poiché, per essere in grado di ricevere una luce maggiore ed elevarsi a quell’alto livello vibratorio, è necessario cambiare modo di pensare e di sentire e cancellare o sradicare dalle proprie vite quelle credenze e parametri che portano verso il lato negativo delle cose e che sono in netto contrasto con la realtà. Dovete mettere in ordine il vostro armadio, poiché nelle vostre coscienze state ricevendo sempre più luce, ogni giorno di più. [...] Stiamo vivendo il momento migliore mai vissuto dall’umanità, come testimoni ed attori della più grande trasformazione di coscienza che abbiate mai immaginato.


PARTE I

LA MERAVIGLIA DI UNA PROSPETTIVA PIÙ AMPIA


RAGGIO DI LUCE I – RICORDA CHI SEI

Chi sei? Un colore che diventa sempre più profondo, mano a mano che aumenta d’intensità. Sei un rosa, un azzurro, un lilla, un giallo: tutto ciò che è vita, tu lo sei. Sei la scintilla che dà origine all’universo e alla saggezza che indossi come un vestito morbido e delicato. Sei un dolce soffio leggero, una brezza di gioia e vitalità, un essere di Luce che sta incontrando talmente tanta Luce da sentirsi traboccante d’amore.

IL SENSO DELLA VITA

«Il compito principale nella vita di un uomo è di dare alla luce se stesso».

Erich Fromm

Siamo i co-creatori della nostra esistenza e c’è un’immensa gioia a esserlo intenzionalmente, perché questo ci permette di apprezzare al massimo la vita. Quando apprezziamo qualcosa, le diamo anche un senso. Ricordarci chi siamo ci consente di dare un senso più ampio alla nostra esistenza. Il senso della vita è soffermarci ad apprezzare ciò che siamo e ciò che abbiamo fatto, riconoscere il nostro sentire e la nostra unicità, gustandoci la continua evoluzione di noi stessi. Se desideriamo attingere a questa magnifica prospettiva sul senso della vita, in qualsiasi situazione possiamo chiederci qual è il senso di ciò che viviamo, così ci inseriamo in un disegno più grande, sentiamo di far parte di una progettualità ben più vasta che ci fa sentire parte dell’intreccio infinito della vita, della trama che guida ogni passo, scelta, incontro o apparente casualità. Se approcciamo la vita con sorpresa, con l’eccitazione di un bambino che si trova davanti a una montagna di regali da scartare, entriamo nel flusso della vita, immergendoci nella «beatitudine o fuoco della vita», come lo chiama il fisico statunitense Dan Winter nel suo libro Implosione, la scienza segreta dell’estasi e dell’immortalità, Mylife Edizioni, 2009.

Non sono tanto le azioni che ripetiamo ogni giorno che danno senso alla vita, ma le intenzioni e le emozioni che mettiamo in quelle azioni. Se le tue azioni sono prive di senso e di emozioni, diventano azioni spente. Desideriamo iniettare vita nella vita per sentirla vibrare dentro di noi e questo ci è possibile grazie alle emozioni. Sei qui per utilizzare energia, per questo hai desiderato esistere come essere umano. Sei energia come tutto ciò che ti circonda. Sei un focalizzatore e un ricettore di energia. L’energia è tutto ciò che esiste e la puoi percepire, perché è ciò di cui sei fatto anche tu. Sei qui per andare oltre quelli che consideri i tuoi limiti, sei qui per ribaltare continuamente le situazioni, ricordando a te stesso che sei tutto e il contrario di tutto. Sei qui per irraggiare possibilità, e se in questo momento ti stai trovando davanti ai tuoi limiti, ti possono aiutare a scoprire che tu sei molto di più, e il primo passo da fare è abbracciarli. Hai la saggezza per comprendere che quelli che chiami limiti, non sono un castigo o una tua incapacità di creare qualcosa di meglio, ma una magnifica opportunità di evolvere. Hai la fiducia per sentire che costituiscono un primo gradino che ti porterà verso una felicità ancora più vasta e piena.

Sei qui per ricordarti che puoi usare il tuo potere sempre, in qualsiasi circostanza, e quando sei connesso al tuo potere interiore, non esiste nient’altro che possa distoglierti. Sei qui per far crescere il tuo potere in maniera esponenziale, così puoi guardare gli altri negli occhi e confidare che possono sempre contattare il loro potere, e tu puoi mostrare che ce la possono fare. Sei qui per creare la tua strada; se è invasa da altre persone che ne offuscano la visuale, allora fai chiarezza, senti qual è veramente il tuo percorso, quel sentiero dove puoi viaggiare libero e con i tuoi tempi, scegliendo il tuo itinerario e le tue tappe. Se sapessi che c’è sempre una guida che ti indica la strada nella vita, proveresti un senso di avventura e di eccitazione e non ti sentiresti più bloccato dalla paura. È quando dubiti che non ci sia nessuna guida, che non ti godi più il viaggio e lo vivi con timore e circospezione.

I bambini insegnano in modo favoloso che la vita è avventura: sono sempre traboccanti di entusiasmo, alla ricerca di nuove scoperte e conquiste. Cosa cambia nell’età adulta? L’adulto dimentica la connessione che nel bambino è spontanea: crede che le cose importanti siano quelle reali, quelle che si toccano, più che le sensazioni, e così dimentica chi è. Si sconnette dal suo sistema di guida interiore affidandosi a quello esteriore, alle regole e ai precetti della società per farsi accettare e amare. Crede che per ricevere amore debba seguire certe regole e, non potendo vivere senza amore, decide di aderire a regole e assunti creati da una coscienza divisa, perpetuata per secoli e secoli, sul modo giusto di essere e comportarsi. È qui che avviene il distacco da se stessi, la perdita del timone e ci si sente persi in mare aperto, in un ambiente dove c’è da proteggersi e difendersi. Si rinuncia alla libertà di sognare la propria vita per rientrare nella sensatezza ed essere considerati responsabili e seri. Per questo si sente spesso dire che solo gli adolescenti hanno i sogni. E poi che succede a questi sogni? Con l’avanzare dell’età si cerca di giustificare il loro non raggiungimento, additando sogni e desideri a un’età in cui sognare è tipico e quasi inevitabile. Si dimentica che sognare è tipico dell’essere umano, sempre.

L’adolescente divenuto adulto, che non ha realizzato i propri sogni, non può fare a meno di confermare tali aspettative disattese dicendo che nell’adolescenza si sogna e basta, ma dopo si entra nella realtà e lì le cose sono ben diverse.

E se la tua realtà fosse quella dei tuoi sogni?

Se tu potessi vivere i tuoi sogni nella realtà?

Non è solo nell’adolescenza che l’essere umano può sognare: desiderare e sognare è tipico dell’uomo di ogni età. Spesso, però, egli si dimentica dei suoi desideri, e per non sentire incongruenza tra la sua vita attuale, quella che chiama realtà, e i suoi sogni, li rinnega, ritenendoli impossibili o fuori di testa. Molti adulti hanno dimenticato i lori desideri in un cassetto, credendo che fossero utopie.

Le utopie non esistono, se tu credi veramente nei tuoi sogni. Se hai avuto un desiderio, significa che hai anche il talento per viverlo. Tutto ciò che desideri è soffiato nel cuore dalla tua Anima.

«Il vostro tempo è limitato, per cui non lo sprecate vivendo la vita di qualcun altro. Non fatevi intrappolare dai dogmi, che vuol dire vivere seguendo i risultati del pensiero di altre persone. Non lasciate che il rumore delle opinioni altrui offuschi la vostra voce interiore. E, cosa più importante di tutte, abbiate il coraggio di seguire il vostro cuore e la vostra intuizione. In qualche modo loro sanno che cosa volete realmente diventare. Tutto il resto è secondario».

Steve Jobs

PROSPETTIVA FISICA E PROSPETTIVA NON FISICA

Emozioni e pensieri fanno parte della prospettiva non fisica, per cui non hanno una collocazione tangibile nel nostro corpo, anche se esistono comunque. Infatti li sentiamo e li viviamo pienamente come parti di noi. La nostra relazione più importante è quella con la nostra parte non fisica, l’Essere Interiore o Anima, che essendo costantemente in contatto con la Fonte, la Sorgente da cui veniamo e che qualcuno può chiamare Dio, Intelligenza Universale, Forza della Vita, ecc., si ricorda sempre chi siamo. Grazie all’Essere Interiore abbiamo accesso a una prospettiva della vita più ampia, che intuiamo quando ci sentiamo bene e proviamo un grande apprezzamento per ciò che viviamo. L’Essere Interiore ci ricorda che c’è continuità tra la nostra dimensione fisica e quella non fisica da cui proveniamo, dove tutt’ora affondiamo le nostre radici. Quando viviamo momenti di simile connessione, lasciamo emergere la prospettiva dell’Essere Interiore, che è sempre molto ampia e positiva. Quando invece non vediamo molte possibilità e ci sentiamo senza via d’uscita, ci siamo allontanati dalla Fonte, immergendoci nella prospettiva fisica della nostra personalità, che ha una visione ben più ristretta e talvolta riduttiva della vita.

La parte non fisica comunica continuamente con noi e lo fa attraverso varie modalità, una di queste è rappresentata dalle emozioni. Molti di noi, distratti dalla natura fisica del nostro pianeta che può apparire dominante, hanno sviluppato una certa resistenza che non permette loro di contattare pienamente e con chiarezza la parte non fisica. Hanno messo da parte la guida dell’Essere Interiore, sostituendola con la guida di genitori, insegnanti o altre autorità: ma più si cerca questa guida negli altri, più ci allontaniamo da chi siamo veramente. Quando proviamo amore, significa che il modo in cui stiamo guardando l’oggetto della nostra attenzione, corrisponde al modo in cui lo vede l’Essere Interiore; mentre se proviamo odio, lo stiamo vedendo con scarsa connessione con il nostro Essere Interiore.

Il punto di vista da cui guardiamo la realtà crea i pensieri. Quindi se ci spostiamo, cambiando il nostro punto di vista, modifichiamo anche i pensieri che formuliamo. Quando osserviamo la realtà dal punto di vista dell’Essere Interiore, formuliamo pensieri più saggi ed elevati perché tale prospettiva è molto più ampia.

«Alla base dei due piani di esistenza, quello fisico e quello spirituale, c’è sempre un’unica realtà. La separazione tra i due in materia e spirito è un’astrazione, perché la Sostanza è sempre una».

David Bohm

Quando ancora eravamo esclusivamente nella prospettiva non fisica, sapevamo che avremmo avuto un periodo di adattamento e avvertivamo una profonda riconoscenza verso coloro che ci avrebbero dato il benvenuto sulla Terra. I nostri genitori, ormai ambientati, ci avrebbero aiutato a trovare una stabilità materiale, ma non intendevamo trarne ispirazione per decidere lo scopo della nostra vita, né farci consigliare sulle scelte da fare. Anzi, prima di nascere, dalla prospettiva non fisica, sapevamo che il nostro sistema personale di guida sarebbe stato più integro e quindi più efficace rispetto al loro. Come sapevamo che avremmo iniziato a sperimentare un cambiamento graduale di coscienza, iniziando a crearci la nostra visione personale dal punto di vista fisico. In questo processo la nostra energia o coscienza si è scissa in due, dando così origine alla prospettiva fisica, in aggiunta alla preesistente prospettiva non fisica o realtà vibrazionale. Fin dal nostro arrivo sulla Terra, quindi, abbiamo due prospettive attive dentro di noi, ed è proprio da quel momento che iniziamo ad avvertire delle emozioni.

Le emozioni sono il risultato dell’incontro delle nostre due prospettive, fisica e non fisica. Quando la prospettiva fisica corrisponde a quella non fisica, siamo nel massimo allineamento con il flusso dell’energia della Fonte che scorre in noi e ci sentiamo in gran forma, sappiamo di essere pura energia positiva. Quando invece le due prospettive divergono, avvertiamo emozioni negative perché, dalla nostra prospettiva fisica, ci siamo scostati dall’energia della Fonte o prospettiva non fisica, per cui non vediamo con gli occhi della Sorgente e avvertiamo disagio. Ed è proprio questo rapporto tra l’opinione della Fonte dentro di noi e i nostri pensieri, a offrirci in ogni momento la guida perfetta sotto forma di emozioni.

Non intendevamo sostituire il nostro sistema di guida emotivo con le idee dei nostri genitori, nemmeno quando, al momento di guidarci, era in armonia con loro. Era molto più importante per noi riconoscere l’esistenza del nostro sistema di guida e utilizzarlo, che essere ritenuti nel giusto o approvati dagli altri.

Spesso lo squilibrio che avvertiamo ancora molto tempo dopo aver lasciato la casa dei genitori, deriva dal tentativo impossibile di sostituire il nostro sistema di guida con la loro approvazione. Quando cerchiamo di allinearci alle opinioni altrui anziché alla nostra vibrazione, ci viene a mancare la libertà. Spesso i genitori, inconsapevoli del loro sistema di guida, non sanno offrire a se stessi o ai figli modelli stabili di allineamento. Credono che siano i figli a dover cambiare affinché loro possano stare meglio. Quindi subito dopo la nascita tentano di insegnare ai figli schemi di comportamento che loro ritengono positivi. Invece di conseguire l’allineamento con chi sono veramente, chiedono ai figli di farli stare meglio cambiando comportamento. È amore condizionato; non è possibile trovare il giusto modo di comportarsi adattandosi ai desideri e alle richieste delle persone con cui viviamo. Invece possiamo trovare l’allineamento tra i due punti di vista dentro di noi prima di occuparci degli altri, non chiedendo mai loro di cambiare comportamento, perché non ne abbiamo comunque alcun diritto.

«Contrariamente a quello che credono quasi tutti i genitori, meno si preoccupano per il bene dei figli, meglio questi staranno, perché in assenza di timori e ansie il bambino è più libero di orientarsi verso il proprio allineamento».

Abraham

IL BENVENUTO DI ABRAHAM

Gli Insegnamenti di Abraham ci ricordano che dalla prospettiva non fisica, precedentemente alla nostra nascita fisica, conoscevamo l’ambiente in cui saremo nati ed eravamo esaltati dalla sua profonda varietà. L’eterogeneità della natura fisica ci emozionava, mentre aspettavamo di arrivare con ansia dove ci troviamo adesso. Neanche per un attimo ci eravamo preoccupati degli abitanti con cui avremo condiviso il pianeta, e mai avevamo avvertito il bisogno di venire a correggerli o mostrare loro gli errori commessi (e pensare che adesso molti di noi sono focalizzati proprio su questo)! Non eravamo intimoriti da quello che poteva accaderci dopo il nostro arrivo, perché sapevamo di avere le risorse per affrontare qualsiasi cosa ed espandere la nostra esperienza con gioia. Inoltre sapevamo che non ci saremo mai separati dalla Fonte, grazie al sistema di guida emotivo che ci avrebbe permesso di seguire con facilità il nostro percorso. Sapevamo che, continuando a provare e a seguire le emozioni positive, ci saremmo realizzati pienamente e questo ci entusiasmava.

Il benvenuto che Abraham ci avrebbe dato appena arrivati sul pianeta Terra, in occasione del nostro primo giorno qui, sarebbe stato questo: «Benvenuto piccolo sul pianeta Terra... Non c’è nulla che tu non possa essere, fare o avere. Tu sei un magnifico creatore e sei qui perché hai voluto essere qui in modo potente e intenzionale. Per farlo sei ricorso alla meravigliosa Scienza della Creazione Intenzionale e, essendo in grado di farlo, sei qui. Va’ avanti pensando a ciò che desideri, attirando esperienze di vita che ti aiutino a decidere che cosa vuoi e, una volta che avrai deciso, pensa soltanto a quello. Spenderai la maggior parte del tuo tempo raccogliendo informazioni che ti aiuteranno a trovare le tue aspirazioni... Il tuo vero lavoro consisterà nel decidere che cosa vuoi e poi concentrarti su esso, dal momento che è concentrandoti su ciò che desideri che lo attirerai a te. Questo è il processo di creazione: pensare a ciò che desideri, pensarci tanto e con una tale chiarezza da far generare emozioni al tuo Essere Interiore. Pensando con tale emozione, diventerai il più potente di tutti i magneti. Questo è il metodo con cui attirerai nella tua esperienza ciò che desideri. Molti pensieri che farai non attireranno nulla in modo potente, non all’inizio né finché non starai concentrato abbastanza a lungo da farli crescere di numero, poiché diventando maggiori in quantità, diventeranno maggiori in potere; e quando saranno cresciuti in quantità e potere, l’emozione che sentirai provenire dal tuo Essere Interiore diventerà più grande. Quando pensi pensieri che portano con sé emozioni, stai attingendo al potere dell’universo. Prosegui (diremmo) in questo primo giorno di esistenza sapendo che il tuo compito sarà decidere ciò che vuoi e poi concentrarti su questo».

Se avessimo ricevuto queste parole appena nati, quanto sarebbe diversa oggi la comprensione che abbiamo della nostra esistenza?

L’ESSERE INTERIORE COMUNICA ATTRAVERSO LE EMOZIONI

Le emozioni sono il linguaggio dell’Anima, in quanto è proprio attraverso di esse che la nostra parte non fisica, l’Essere Interiore o Anima, si esprime. Se vuoi sapere quanto di vero c’è per te in qualcosa, considera ciò che senti a quel proposito: non c’è niente di più accurato e preciso del tuo sentire. A volte possono arrivarti delle immagini o dei pensieri che non colleghi subito a un’emozione ma, se guardi un po’ più in profondità, scopri che comunque ti riconducono sempre a un sentimento ben preciso. Per esempio, la passione è il segnale che l’Essere Interiore ama ciò a cui ti stai dedicando, quindi afferra a due mani ciò che fa cantare il tuo cuore e lasciati guidare dalla saggezza delle tue emozioni e intuizioni; sono loro a conoscere la strada.

L’Essere Interiore è la nostra parte più consapevole e saggia, poiché è la somma di tutte le vite passate di cui difficilmente abbiamo memoria. L’Essere Interiore ci aiuta nelle scelte comunicando con noi attraverso le emozioni. Quindi, piuttosto che tentare di monitorare i pensieri, possiamo fare attenzione al nostro stato d’animo.

Quando scegliamo un pensiero che non è in armonia con il modo di vedere della parte più amorevole e saggia di noi, avvertiamo questo dissidio e possiamo reindirizzare il nostro pensiero verso qualcosa che ci fa sentire meglio.

Quando guardiamo alle cose dalla stessa prospettiva dell’Essere Interiore, ci sentiamo bene e proviamo emozioni positive. Quando guardiamo da una prospettiva più stretta, viviamo emozioni negative che hanno lo scopo di sottolineare la discordanza tra ciò che siamo e ciò che crediamo di essere.

Quando l’opinione su di noi, da parte dell’Essere Interiore, non corrisponde alla nostra, significa che non siamo allineati con chi siamo veramente; il senso di fastidio che in questo caso si autogenera in noi, ha la funzione di farcelo notare per provvedere ad allargare la prospettiva. Quando l’opinione che abbiamo su di noi, invece, corrisponde all’opinione che l’Essere Interiore ha su di noi, proviamo sempre emozioni piacevoli.

«Siamo esseri eterni con forma fisica, concentrata in un corpo fisico per provare il brivido e l’esaltazione di un obiettivo e di una creazione precisi».

Abraham

Il Benessere è il fondamento dell’universo; dobbiamo solo permetterlo, esattamente come con l’aria che respiriamo. Il motivo per cui non abbiamo ancora ottenuto quello che desideriamo è perché il tempo non è ancora maturo o siamo bloccati in uno schema vibrazionale che non corrisponde alla vibrazione del nostro desiderio. Non perché non ne siamo degni, non siamo abbastanza intelligenti o perché il destino si è accanito contro di noi. Dobbiamo fermarci a riflettere e sentire le nostre emozioni a riguardo, per rilasciare dolcemente e gradualmente i pensieri resistenti, che sono l’unico fattore di impedimento. Il sollievo che proveremo sarà un indicatore positivo che ci stiamo liberando da ciò che non vogliamo.

Poiché noi e quella che è l’energia della Fonte siamo la stessa cosa, non ne siamo mai separati del tutto; possiamo esserne solo più distanti, quando generiamo pensieri contrastanti che ne ostacolano la naturale connessione.

I giovani di solito hanno pochi pensieri resistenti, non pensano affatto alla malattia o al malessere, i loro pensieri sono quasi sempre orientati al piacere, per questo sono belli e sani.

«Ogni emozione negativa indica che avete un atteggiamento di resistenza verso qualcosa che desiderate e questa resistenza vi impone un pedaggio, sul vostro corpo fisico e sulla quantità di cose meravigliose che lasciate entrare nella vostra esperienza».

Abraham

LE LEGGI DELL’UNIVERSO

Il nostro mondo fisico deriva da una prospettiva non fisica più ampia, quella da cui deriviamo anche noi. Siamo emersi in questa vita per creare con gioia e questo contribuisce all’espansione dell’universo. Essere pienamente consapevoli del nostro valore e comprendere le Leggi Universali ci permette di attirare l’eredità che ci appartiene, guidando la nostra vita dove vogliamo.

Esistono tre Leggi Universali che agiscono in tutto l’universo, di cui la Legge dell’Attrazione è la più potente. La Legge dell’Attrazione è la prima delle Leggi Universali e imparare ad applicarla ci permette di mettere in pratica la seconda Legge Universale, la Scienza della Creazione Intenzionale, a cui segue la terza, l’Arte del Permettere.

La Legge dell’Attrazione dice: «Si attira ciò che è simile a sé». Agisce su ogni cosa in ogni momento, senza esclusioni. Ogni pensiero vibra ed emana un segnale, e ogni pensiero ne attira uno di risposta che gli corrisponde. La Legge dell’Attrazione è come una sorta di direttore che si occupa di assemblare tra loro pensieri corrispondenti.

La Scienza della Creazione Intenzionale dice: «Esiste tutto ciò che penso, credo o aspetto. Ottengo ciò a cui sto pensando, che lo voglia o meno».

La terza Legge, l’Arte del Permettere, dice: «Io sono ciò che sono e permetterò a tutti gli altri di essere ciò che sono». Nessuno entra a far parte della nostra esperienza, a meno che non sia invitato dai nostri pensieri.

EMETTI COSTANTEMENTE VIBRAZIONI

Prima ancora che esseri materiali, nei quali riconosciamo noi stessi, siamo esseri vibrazionali i quali emettono il proprio segnale costantemente. Siamo nati con «traduttori di vibrazioni» sensibili, evoluti e sofisticati, che ci aiutano a capire e definire l’esistenza.

La capacità di tradurre le vibrazioni ci permette di capire il mondo fisico. Attraverso gli occhi traduciamo la vibrazione luminosa in ciò che vediamo, usando le orecchie traduciamo altre vibrazioni in suoni. Anche il naso, la lingua e i polpastrelli traducono le vibrazioni in odori, sapori e sensazioni tattili che ci aiutano a conoscere il mondo. Ma le più sofisticate interpreti delle vibrazioni sono di gran lunga le emozioni.

Prestando attenzione ai segnali trasmessi dalle emozioni, capiamo con assoluta precisione tutto ciò che stiamo vivendo o abbiamo vissuto, e diamo un senso alla nostra presenza. Riusciamo a sentire se permettiamo una piena connessione con l’energia della Fonte oppure no. Meglio ci sentiamo e più permettiamo il legame con la Sorgente; peggio stiamo e meno permettiamo tale connessione.

Quando abbiamo deciso di emergere in questo corpo fisico, capivamo pienamente il nostro legame eterno con l’energia della Fonte e sapevamo che le emozioni ci avrebbero costantemente indicato lo stato del nostro rapporto con la Sorgente. Sapendo di avere un continuo accesso a una guida così efficace, non avvertivamo nessun senso di pericolo o confusione, ma solo di avventura e autentica esaltazione. Quando ci concentriamo su un pensiero che corrisponde a chi siamo veramente, ci sentiamo pervasi da un senso di armonia, gioia, amore e libertà. Quando invece concepiamo pensieri che non corrispondono alla nostra vera natura, avvertiamo anche nel corpo tale disarmonia: depressione, paura e sensazione di prigionia sono esempi di tale disallineamento.

Come gli scultori che con il tempo e la pratica imparano a modellare la creta dandole esattamente la forma che vedono con la loro immaginazione, possiamo imparare anche noi a plasmare l’energia creatrice di mondi con la forza della mente. La parte non fisica è energia pura e positiva e anche se non tutti riusciamo a percepirla, prima di emergere in questo corpo fisico ne eravamo totalmente coscienti perché era tutto ciò di cui eravamo fatti. Esattamente come adesso comprendiamo naturalmente la parte fisica, proprio perché ci siamo immersi completamente ed è ciò di cui siamo fatti. In quanto esseri fisici, siamo l’estensione più lontana dell’energia non fisica della Fonte, ma ne siamo comunque parte.

Abbiamo due punti di vista: quello fisico e quello non fisico e, a seconda di quale usiamo con più frequenza, determiniamo la realtà che viviamo ogni giorno. Siamo passati dalla parte non fisica a quella fisica perché abbiamo proiettato la nostra coscienza nell’io fisico, è così che siamo nati. In tutto ciò che esiste, il pensiero precede sempre la manifestazione. Ciò che vedi è stato inizialmente un pensiero che col tempo è maturato fino a concretizzarsi nella realtà fisica. Il pensiero viene sempre per primo nella creazione di tutto ciò che esiste.

Come riconoscere la vibrazione che emettiamo? Le emozioni che proviamo indicano il nostro stato vibrazionale. Tutto ciò che ci circonda è vibrazione, quindi se ci concentriamo su qualcosa anche per un breve tempo, la vibrazione del nostro essere inizia a riflettere quella dell’oggetto della nostra attenzione. Più ci pensiamo, più vibriamo alla stessa maniera... più vibriamo così, più attraiamo tutto ciò che gli assomiglia.

Quando rivolgiamo la nostra attenzione a qualcosa, questo provoca l’emissione di una vibrazione, che equivale alla nostra richiesta e quindi al nostro polo di attrazione, che è il nostro stato d’animo dominante.

Il segreto per incontrare ciò che desideriamo, consiste nell’arrivare a un’armonia vibrazionale con il nostro desiderio immaginando di averlo già incontrato e vivendo come se già fosse parte della nostra vita. Nell’incontro vibrazionale, lo scopo è diventare un tutt’uno con ciò che desideriamo. Nel momento in cui sentiamo e vibriamo come ciò che desideriamo, diventando quella cosa, la includiamo nella nostra vita e la conseguenza finale ne è la manifestazione.

«I raggi gioiosi dell’Anima possono essere percepiti se interiorizzate l’attenzione, e se educate la mente a godere del meraviglioso scenario dei pensieri del regno invisibile racchiuso in voi».

Anonimo

SEI UN MAGNETE: ATTIRI L’ESSENZA DI CIÒ CHE PENSI E PROVI

Quando si pensa a qualcosa che si desidera, attraverso la Legge dell’Attrazione questo pensiero diventa sempre più intenso e potente. Immaginiamo di essere dei magneti che attirano l’essenza di ciò che stanno pensando e sentendo: se ci sentiamo poveri, non possiamo attrarre ricchezza perché questo sfiderebbe la Legge. Quando desideriamo qualcosa e pensiamo che ci piacerebbe averla, la stiamo invitando nella nostra esperienza attraverso l’attenzione che le prestiamo. Tuttavia quando vediamo qualcosa che non vogliamo provare e diciamo o pensiamo «No, non lo voglio», sempre attraverso questa stessa attenzione lo stiamo invitando. Nell’universo i «no» non esistono, poiché viviamo in un universo inclusivo, dove l’esclusione non è contemplata. Per fortuna nella nostra realtà fisica, affinché le cose ci arrivino, intercorre un magnifico lasso temporale che ci dà l’opportunità di cambiare l’oggetto della nostra attenzione.

I pensieri hanno forza magnetica per questo si ottiene l’essenza di ciò che si sta pensando, che lo vogliamo o meno. Quando rivolgiamo l’attenzione a qualcosa, ciò provoca l’emissione di una vibrazione e le vibrazioni equivalgono al nostro polo di attrazione. Siamo qui per creare il mondo che scegliamo, permettendo agli altri di scegliere il loro. Più prestiamo attenzione a qualcosa, più ne emettiamo la vibrazione corrispondente.

Osservare i cambiamenti nella nostra esistenza ci permette di capire quali richieste vibrazionali stiamo emettendo, perché otteniamo sempre l’essenza di ciò a cui pensiamo. Dato che solitamente facciamo ben pochi sforzi per guidare i nostri pensieri oltre l’osservazione di ciò che è, continuiamo a concentrarci su quello e riceviamo l’equivalente. Essendo abituati a focalizzarci su ciò che vediamo, piuttosto che su ciò che potremmo o vorremmo vedere, diamo ancora attenzione a ciò che finora abbiamo attratto nella nostra vita e di conseguenza ne riceviamo un’altra dose e un’altra ancora...

Spesso c’è una consapevolezza post-manifestazione, per esempio quando non impartiamo alcuna direzione al pensiero e solo successivamente ne valutiamo le conseguenze tangibili, come un rapporto poco gratificante o una situazione indesiderata.

Capita di subire in modo passivo gli aspetti negativi della vita, senza comprendere che nel momento in cui pensiamo a un soggetto o a una situazione che ci fa stare male, la ragione del nostro malessere non è il soggetto o la situazione stessa. Stiamo male perché i pensieri hanno causato una separazione vibrazionale in noi: abbiamo scelto di prestare attenzione a qualcosa, noncuranti della prospettiva della Fonte. E la Fonte ha ben ragione di non curarsi di ciò che ci fa stare male: capisce la forza dell’attrazione e non vuole contribuire alla creazione di oggetti indesiderati ma, se noi lo facciamo comunque, staremo male ogni volta. Se invece ci concentriamo su pensieri che trasmettono gioia, amore, passione e desiderio, scegliamo idee che ci coinvolgono e non creiamo una separazione tra noi e la nostra Fonte, ma un’associazione, un rapporto basato su chiarezza e benessere.

È essenziale comprendere l’esistenza del sistema di guida emotivo, perché quando ammettiamo le due prospettive vibrazionali e la loro relazione, scopriamo il segreto della Scienza della Creazione Intenzionale, la seconda Legge Universale. Senza tale comprensione, siamo come una barca a vela senza velista in un mare in tempesta dove siamo spinti dalle correnti e dal vento da una parte all’altra, senza direzione.

In qualsiasi momento si possono provare solo due emozioni: una che fa stare bene/meglio e una che fa stare male/peggio.

Se riusciamo a soffermarci sul pensiero migliore in qualsiasi situazione, svilupperemo un rapporto saldo con il nostro Essere Interiore, con la Fonte e con tutto ciò che desideriamo, e la nostra vita sarà riempita dalla gioia.

Era questo il nostro progetto alla nascita: passare in rassegna la varietà e, attraverso le nostre preferenze, scegliere, per allinearci con ciò che più desideriamo, in un continuo e costante moto di espansione.

Parlando di creazione, è importante comprendere che non creiamo attraverso le azioni, il fare o ciò che diciamo. Nessuna azione o parola può essere offerta senza una vibrazione. Succede spesso che offriamo una vibrazione senza offrire un’azione o una parola. Infatti i bambini apprendono la mimica delle vibrazioni dagli adulti, molto prima di apprendere la mimica delle parole e del linguaggio.

Percepisciti come un creatore di un’esistenza gioiosa: è questa la tua missione, il motivo per cui sei qui. La gioia, come l’apprezzamento, è qualcosa che accompagna le azioni e le parole, permeandole di una bellissima Luce. È la ricerca di quella Luce il senso della vita, ciò che dà valore all’intera esistenza.

PRIMA ALLINEATI, POI AGISCI

Spesso passiamo subito all’azione perché la utilizziamo come strumento di focalizzazione e compensazione. Può essere utile e necessaria all’inizio, quando crediamo ancora che sia l’azione a determinare gli eventi. Quando tuttavia comprendiamo che è la vibrazione che emettiamo a determinarli, allora si può passare più tempo a sentire e saggiare la propria vibrazione, e solo in seguito passare all’azione. Questo se siamo consapevoli che la vibrazione è ciò che dà avvio a tutto, e proprio per questo dedichiamo più tempo a identificarla, rafforzarla o trasformarla dentro di noi. A questo punto non utilizziamo più l’azione come strumento di focalizzazione o compensazione di una vibrazione non allineata. Ci occupiamo prima della nostra vibrazione, sapendo che l’azione che ne seguirà sarà ancora più chiara ed efficace. Non saremo più presi dall’ansia del dover agire per cambiare le cose, perché comprenderemo che l’azione è solo l’ultimo tassello di un puzzle ben più complesso, in cui è la vibrazione a giocare il ruolo fondamentale e determinante.

L’attitudine che nasce dall’aggiustare qualcosa che non va bene, considerato da migliorare o bisognoso di una rapida soluzione, porta in sé una resistenza. I pensieri resistenti partono dal presupposto che qualcosa non va bene e va migliorato il prima possibile, ricorrendo a qualche azione riparatrice.

Passare all’azione prima ancora che ci sia stato un ordine interiore, rappresentato da un desiderio, un’ispirazione o un’intenzione chiara, non garantisce gli effetti di un’azione ispirata.

Vivere con ispirazione significa impartire un ordine, che nasce sempre dal desiderio; è come lanciare una voce da una montagna e poi aspettare l’eco, il ritorno di quello che abbiamo detto. Quando non ci affidiamo al meccanismo di co-creazione con l’energia che crea i mondi, è come se non credessimo nel ritorno dell’eco, di ciò che abbiamo espresso, e quindi non partiamo dalla ricerca dei desideri e della loro espressione dai quali, invece, consegue l’arrivo delle idee che si potrebbero già chiamare «intuizioni», dato che sono i pensieri giusti, che arrivano senza sforzo.

Se scelgo di aderire al meccanismo creativo dei desideri, il primo risultato concreto è rappresentato dall’affidarmi e dalla gioia che ne consegue.

Se prima mi allineo con pensieri ed emozioni di apprezzamento che riguardano l’oggetto della mia attenzione, posso approcciarmi ad azioni ispirate, non dettate dall’impazienza o dal bisogno di sopperire a qualcosa.

Se parto dallo stato d’animo del risultato che desidero, attrarrò le situazioni, le persone e le risorse per andare incontro alla realizzazione migliore del mio desiderio.

Se parto dal bisogno di fare le cose in fretta o in un certo modo, perché altrimenti non avrò successo, sto restringendo il campo delle possibilità. Immaginando una spirale, queste emozioni di ansia e paura la stringerebbero, rendendola arida. Grazie alle emozioni di serenità e felicità che scaturiscono dall’agire come se già avessi ciò che desidero, renderei la spirale aperta, in un continuo movimento di espansione.

Essere «in Luce» equivale a dire che siamo aderenti e perfettamente in sintonia con i nostri desideri, perché ci sentiamo allineati a essi. «In Luce» è un’espressione che sottintende l’allineamento con la Sorgente. Siamo in Luce perché siamo illuminati dall’energia della Fonte e ci sentiamo bene. Se siamo fuori-Luce ci sentiamo persi e disallineati.

Prima di intraprendere qualsiasi azione, la cosa più importante è sentirsi bene, perché quando non si è ispirati si intraprendono azioni che risentono della propria disarmonia e naturalmente non portano i risultati desiderati. Non è agendo che trasformiamo il nostro stato d’animo, ma stabilendo l’intenzione di farlo. I nostri pensieri sono più potenti di qualsiasi azione. L’azione non è abbastanza forte da contrastare la forza d’attrazione dei pensieri, è per questo che quando una vibrazione verso una persona o una situazione è attiva in noi, il fatto di allontanarcene fisicamente non le impedisce di restare ancora nella nostra esistenza a livello vibrazionale.

Tutte le volte che decido che il mio stato d’animo è la cosa più importante in assoluto, mi allineo con chi sono veramente, entrando in risonanza con l’energia che crea i mondi. Finché non scelgo di allineare i miei pensieri con la Sorgente, non mi sento bene.

Una vita gioiosa non è il risultato del controllo esercitato sui fattori e le circostanze che mi circondano. Una vita gioiosa è il risultato dell’allineamento con chi sono veramente. L’allineamento con la Sorgente è la fonte della gioia.

«Segui la tua beatitudine e non avere paura, le porte si apriranno laddove non sapevi che si sarebbero aperte».

Joseph Campbell

RAGGIO DI LUCE 2 – I
TUOI DESIDERI SVELANO LA TUA IDENTITÀ

Sai che tutto è possibile, altrimenti non
sogneresti. Realizzerai tutto quello che desideri perché il tuo
cuore è puro. Continua a desiderare. Hai scoperto che desiderare è
il segreto della vita e tu sei il tuo desiderio più grande: amati
con tutto te stesso. È già tutto realizzato: vedi il tuo futuro
sapendo che è un fatto del presente, perché accade tutto
simultaneamente, e prima ancora dentro di te. Siamo qui per
aiutarti a perseguire i tuoi sogni, hai solo da ricordare che sono
già realtà.

LA MAGIA DEL TALENTO

Il talento è qualcosa che fa sentire bene
perché emerge spontaneamente e questo genera piacere, in quanto
attinge alle risorse più intime e profonde dell’essere. È un dono
naturale che ci portiamo dentro da sempre e che costituisce la
nostra straordinarietà e unicità. Portando alla luce il nostro
talento, contribuiamo a creare varietà nella vita, e la varietà è
ciò che origina il contrasto, ovvero la possibilità di scegliere
tra più alternative.

Il talento non è da intendersi come qualcosa di
speciale che riguarda solo pochi eletti, perché è patrimonio
universale: ognuno di noi ne ha almeno uno, anche se di solito sono
molti di più. Ognuno di noi porta i propri talenti nella vita
attraverso il lavoro, le relazioni, le passioni, il gioco e la
ricerca. Perché ognuno ha un particolare e unico modo di sentire e
vivere la vita ed è proprio questo il dono da condividere, che crea
varietà e abbondanza.

Uno dei miei talenti (Elena) è percepire valore
nella vita, preziosità nei sentimenti e nell’Anima, per ricordarlo
a me stessa e agli altri. È vedere il lato luminoso laddove sembra
tutto spento, perché non esiste un interruttore del buio; esistono
solo interruttori della Luce, per illuminare gli stati d’animo, le
relazioni e la vita.

Sapere che cosa amiamo e cosa
ci rende felici è la chiave per rendere magica la nostra vita.
Essere felici significa gioire di tutto, scoprire chi siamo, che
cosa desideriamo e cosa ci fa brillare gli occhi. Il talento ha
potere d’attrazione, perché è insito nella nostra più profonda
natura. Naturalmente posso trascorrere la vita anche evitandolo o
ignorandolo, ma questo significa che mi concedo ben poca felicità,
perché un sinonimo di talento è felicità. Quando viviamo il nostro
talento, ci sentiamo felici, siamo in pace con noi stessi, siamo
pura vita.

Il talento, come la felicità, è qualcosa da
permettere, perché spesso le sovrastrutture mentali, le credenze o
le paure altrui vogliono convincerci che non possiamo vivere
seguendo ciò che sentiamo, che non è così che funziona. Se ci
assumiamo il rischio di seguire la gioia, troveremo anche i nostri
talenti e ci apriremo a una vita meravigliosa, a una continua
scoperta.

Ignorare i talenti significa ignorare noi stessi,
chi siamo, e vivere una vita che non è la nostra.

«Sono convinto che l’unica cosa che mi ha
trattenuto dal mollare tutto sia stato l’amore per quello che ho
fatto. Dovete trovare quel che amate. E questo vale sia per il
vostro lavoro che per i vostri affetti. Il vostro lavoro riempirà
una buona parte della vostra vita, e l’unico modo per essere
realmente soddisfatti è fare quello che riterrete un buon lavoro. E
l’unico modo per fare un buon lavoro è amare quello che fate. Se
ancora non l’avete trovato, continuate a cercare. Non
accontentatevi. Con tutto il cuore, sono sicuro che capirete quando
lo troverete. E, come tutte le grandi storie, diventerà sempre
migliore a mano a mano che gli anni passano. Perciò continuate a
cercare sino a che non lo avret [...]
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L’ERA DELLA LUCE

Vivere le infinite possibilita dell’essere
nell’Era della Gioia






